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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — F atta  eccezione di 
alcuni sporadici interventi, tu tti di ca ra tte re  
contingente, correlativi a crisi tem poranee e 
lim itati quasi sempre a singole località, la 
prim a form a di provvidenza disposta dallo 
Stato a favore dell'industria  alberghiera ri­
sale al regio dereto-legge 16 settem bre 1937, 
n. 1669.

Tale provvedim ento prevedeva una dupli­
ce form a di provvidenza : il contributo « una 
tan tum  » e quello « rateale ». Questo ultim o 
era autorizzato in concorso al pagam ento del­
le sem estralità di am m ortam ento dei m utui 
che si fossero con tra tti con la Sezione auto­
nom a per l ’esercizio del credito alberghiero 
e turistico della Banca nazionale del lavoro, 
per costruire, ampliare, arredare  alberghi e 
pensioni, e, quindi, per m igliorare, sul pia­
no quantitativo e su quello qualitativo, la ri­
cettiv ità  del Paese, specialmente in vista del­
le m anifestazioni, allora prossime, dell’E.42 ».

Tale intervento fu ritenuto  necessario in 
quanto, date le crisi alle quali periodica­

mente era soggetta l’industria  turistico-alber- 
ghiera, il capitale rifuggiva dal settore.

Il provvedim ento però, non raggiunse in 
pieno gli scopi per i quali era sta to  predi­
sposto. E ciò per ragioni di ordine vario, e 
soprattu tto :

a) perchè gli stanziam enti, da esso au­
torizzati, furono per la quasi to ta lità  assor­
biti dalle iniziative intese alla costruzione di 
alberghi di m assa per i tu ris ti che sarebbero 
convenuti a Roma per la « E.42 » ;

b) perchè le difficoltà di reperire il ca­
pitale a ttraverso  il collocamento di titoli fon­
diari, cui erano  vincolati i m utui, rendevano 
le operazioni eccessivamente onerose, a tu t­
to scapito del beneficio che il contributo  sta­
tale intendeva arrecare ai m utuatari ;

c) perchè le sopraggiunte complicazioni 
internazionali, sfociate nel secondo conflitto 
mondiale, o rientarono la vita della Nazione 
per ben altri compiti.

Il regio decreto legislativo 29 maggio 1946, 
n. 452, ricalcò le orm e della legge precedente,
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lim itandosi ad autorizzare un  nuovo stan ­
ziam ento ; e col successivo decreto legislati­
vo 9 aprile 1948, n. 399, la m isura del con­
tribu to  rateale  fu elevata dal 2,50 al 3 per 
cento e fu  is titu ita  la form a del contributo  
rateale a favore di coloro che non in tende­
vano con tra rre  m utui o ne erano im possibi­
lita ti per carenza di garanzie.

La difficoltà di reperire il danaro  da de­
stinare ai m utui, che già si era m anifestata  
con la prim a esperienza, andò sempre più ac­
centuandosi e m aggiorm ente nell'im m ediato 
dopoguerra, quando il capitale rifuggiva dal­
l ’impiego a reddito  fisso, per le larghe possi­
bilità che v ’erano di procedere ad investi­
m enti d ire tti in  imprese, specie in quelle a 
cara ttere  speculativo. Ed è in questo perio­
do che l ’in tervento  del credito a favore del­
l ’industria  alberghiero-turistica si restringe 
notevolm ente, perchè poco vantaggioso per 
coloro che vi facevano ricorso, dato l'ecces­
sivo onere che derivava dallo scarto  delle 
cartelle che si em ettevano in corrispettivo dei 
m utui.

Si giunse, così, al terzo provvedim ento : la 
legge 29 luglio 1949, n. 481 ; che, in luogo dei 
contributi, prevedeva l ’intervento dello S tato 
a ttraverso  l ’anticipazione di fondi (a ttin ti da­
gli stanziam enti E.R.P.), a particolari condi­
zioni di favore (2 per cento), per consentire 
così agli Is titu ti di credito la concessione di 
m utui in contan ti senza ricorso quindi al 
collocam ento di titoli.

Con questo provvedim ento furono, per la 
prim a volta, chiam ati ad effettuare opera­
zioni di credito  in favore della industria  al­
berghiera, anche altri Is titu ti di n a tu ra  fon­
diaria.

E poiché era  operante ànche il già citato  
decreto n. 452 del 1946, che prevedeva il 
« contribu to  rateale », una  parte  dei fondi 
E.R.P. fu  destinata  alla concessione di m utui 
al tasso del 5 per cento assistiti dal contri­
buto.

Il sistem a dell'in tervento sta ta le  a ttrav er­
so la m essa a disposizione di fondi ad un fa­
vorevole tasso d ’interesse fu  m antenuto  e 
rafforzato con la legge 4 agosto 1955, n. 691, 
tan to  che fu  definitivam ente abbandonato 
il sistem a del « contributo » per fa r  luogo 
a quello del « m utuo » con anticipazioni del­

lo S tato al tasso del 3,25 per cento. Si deve 
a tale legge la istituzione del « fondo di ro­
tazione » per la concessione di provvidenze 
a favore dell’industria  alberghiera e l ’auto­
rizzazione ad esercitare il credito alberghie­
ro e turistico , o ltre che agli Is titu ti già au­
torizzati, anche alle Casse di risparm io  e agli 
istitu ti per il credito  a m edio term ine.

Sempre secondo la già c ita ta  legge, i fondi 
da destinare adlla concessione di m utui, so­
no costitu iti da rien tri per operazioni ese­
guite in precedenza con i fondi E.R.P. ; dai 
residui degli stanziam enti per i contributi 
di cui al ripetu to  regio decreto legislativo 
29 m aggio 1946, n. 452, dallo stanziam ento 
di 1.000 m ilioni sul bilancio dello S tato  per 
ciascuno degli esercizi finanziari, dal 1955- 
1956 al 1959-60 ; dal concorso, una volta tan ­
to, di assegnazioni speciali, e precisam ente 
9 m iliardi di cui 5 p resta ti dal Governo am e­
ricano (legge 15 luglio 1957, n. 605) e 4 con 
prelevam ento dai fondi stanziati per gli « In­
terventi a favore dell’econom ia nazionale » 
(legge 29 luglio 1959, n. 622).

Il gettito annuo del Fondo di rotazione, 
che all'inizio era  previsto in circa 1.400 m i­
lioni di lire (1 m iliardo  a valere sullo stan ­
ziam ento disposto sul bilancio dello Stato 
e 400 m ilioni circa per rien tri dell'investim en- 
to E.R.P.) è destinato ad  un continuo aum en­
to per effetto degli in teressi che vanno a m a­
tu ra rs i col suo investim ento.

A ttualm ente, nonostan te  sia cessato l'af­
flusso del m iliardo annuo di cui alla legge 
691 del 1955, il gettito  del fondo ha  raggiun­
to la cospicua cifra  di lire 1.150 m ilioni di 
lire. E le sue d isponibilità complessive, ac­
cum ulatesi dall’e n tra ta  in vigore della leg­
ge 691 ad oggi, am m ontano a circa 20 m i­
lia rd i di lire, in teram ente  assegnate a ttraver­
so la concessione di m utu i ed utilizzate solo 
per 14 m iliardi, dato  che gli a ltri sei sono 
tu tto ra  giacenti nel conto del Tesoro in a t­
tesa che l'avanzam ento  delle opere finanziate 
ne consenta l'utilizzazione.

Le disponibilità del « fondo » sono indub­
biam ente notevoli. Tuttavia, in relazione an­
che al loro lento m atu rarsi, esse sono inade­
guate rispetto  alle num erose iniziative che 
vi hanno fatto  ricorso per l ’im m ediata, o
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quanto  m eno sollecita, realizzazione dei rela­
tivi progetti.

Donde la necessità ehe il fondo stesso 
sia opportunam ente  integrato con nuovi m as­
simi stanziam enti, a meno che non venga 
considerata la possib ilità  di una sua diversa 
utilizzazione a tta  a renderlo m aggiorm ente 
efficiente.

Ora nell’im possibilità di reperire nuovi 
apporti m onetari al fondo, da ta  l’a ttuale  si­
tuazione del bilancio statale, e poiché in que­
sti u ltim i tem pi le condizioni di m ercato fi­
nanziario  m ostrano  buona tendenza verso il 
settore alberghiero e turistico, appare quan­
to m ai opportuno modificare il congegno di 
utilizzazione del fondo.

Giova considerare al riguardo che alla for­
ma dell’anticipazione di fondi a partico lari 
condizioni di favore, in luogo degli in ter­
venti con contribu ti a m utuo, si è fa tto  ri­
corso quando esistevano notevoli difficoltà 
nel m ercato  del danaro. Difficoltà che si sono 
sensibilm ente a ttenuate  il che consiglia di 
r ito rna re  al sistem a del contributo  rateale, 
a tito lo  di pagam ento per concorso interessi 
sui m utui.

Pertan to , allo scopo di assecondare le nu­
m erose istanze del settore alberghiero e pa­
ratu ris tico  e conferire un contenuto alla po­
litica di sviluppo della ricettiv ità  nazionale 
dal prossim o quinquennio, si è predisposto 
il presente disegno di legge m ediante il quale, 
a coloro che intraprendono la realizzazione 
di opere od im pianti nel settore turistico  ri­
cettivo, possono essere concessi contributi 
sui m utu i con tra tti, per una du rata  variabi­

le, comunque non superiore ai 25 anni, per il 
finanziam ento delle opere medesime e per 
tu tta  la durata  dell'am m ortam ento.

Con l'attuazione del proposto provvedi­
m ento lo S tato sarà  in grado di im prim ere 
un impulso decisivo al settore, potendo con­
tribu ire  nel prossim o quinquennio, alla  rea­
lizzazione di opere turistico-ricettive per un 
am m ontare di 80 m iliardi di lire ; laddove 
l'articolazione dell'attuale fondo di rotazio­
ne, che, come si è detto, verrà  a cessare con 
il 1" gennaio 1962, avrebbe consentito, nello 
stesso periodo, il finanziam ento di opere per 
un  im porto di appena 14 m iliardi di lire.

Il fondo di rotazione, istitu ito  con legge 4 
agosto 1955, n. 691, cesserà di funzionare con 
il 1° gennaio 1962 ed i rien tri del fondo stes­
so affluiranno ad appositi capitoli di e n tra ta  
dello sta to  di previsione del M inistero del 
tesoro, assicurando così la copertura degli 
oneri di bilancio.

Col presente provvedim ento, inoltre, vie­
ne prorogato  il term ine per la ultim azione 
delle opere e degli im pianti turistici, previsti 
dall’articolo 56 della legge 24 luglio 1959, 
n. 622, e conferm ata la validità di tu tte  le 
norm e vigenti in m ateria  di provvedim enti a 
favore dell’industria  alberghiera, in quanto  
non incom patibili con la nuova legge, ivi 
com prese ovviam ente quelle di n a tu ra  tribu ­
taria.

Il disegno di legge qui accluso è rivolto 
a raggiungere tali finalità, oltre che nel set­
to re  alberghiero, anche in quello delle opere 
e degli im pianti che costituiscano coefficien­
ti d ’increm ento per il turism o.



A tt i  Parlamentari 4 _ Senato  della R ep ubb lica  —  1809

LEGISLATURA III - 1958-61  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO D ì LEGGE

Art. 1.

A favore di coloro che in tendano costru i­
re, ricostru ire, am pliare od ada ttare  immo­
bili ad uso di alberghi o di pensioni, nonché 
autostelli, rifugi alpini, villaggi turistici a 
tipo alberghiero e stabilim enti idro-term ali, 
può essere concesso un contributo  del 3 per 
cento nel pagam ento degli interessi sui m u­
tui da con tra rre  con gli Is titu ti di credito 
all’uopo autorizzati fino alla m età della spe­
sa riconosciuta per l ’esecuzione delle opere 
m urarie  ed im pianti fissi compreso l ’acqui­
sto  del terreno.

La spesa per l’acquisto del terreno  non può 
essere riconosciuta in m isura  superiore alla 
m età deH'effettivo costo della costruzione.

A favore di coloro che in tendano provve­
dere a ll'arredam ento  od am m odernam ento 
degli esercizi di cui al prim o comma, può es­
sere concesso un eguale con tribu to  nel paga­
m ento degli interessi sui m utui da con trarre  
fino al quarto  delia spesa riconosciuta, quan­
do tra tta s i dì arredam ento , e fino alla m età 
della spesa m edesim a, quando tra tta s i di ope­
re di am m odernam ento.

La du ra ta  dei m utu i non può superare 
i venticinque anni per le spese relative alle 
opere m urarie  ed im pianti fissi ed a ll’ac­
quisto del suolo ed i dieci anni per le spese 
riguardan ti l'arredam ento  e l’am m oderna­
m ento.

Art. 2.

I contributi di cui al prim o comm a del­
l ’articolo 1, per quanto riguarda  la costru­
zione di nuovi edifici alberghieri, sono con­
cessi per opere da iniziarsi dopo la en tra ta  
in vigore della presente legge.

Art. 3.

II contributo è corrisposto in ra te  seme­
stra li d irettam ente a llT stitu to  di credito pre­
scelto dal richiedente tra quelli previsti dal­

l ’articolo 5 della legge 4 agosto 1955, n. 691, 
nonché tra  gli Is titu ti au torizzati ad eserci­
tare il credito fondiario , dopo la stipu la­
zione del m utuo e l ’accertam ento  della spesa 
riconosciuta, m ediante controllo  delle opere, 
da eseguirsi dal M inistero del tu rism o e dello 
spettacolo.

Art. 4.

Il contributo è concesso con provvedim en­
to del M inistro del tu rism o e dello spetta­
colo, previo parere favorevole della Com­
m issione di cui a ll’articolo 4 della legge 
4 agosto 1955, n. 691.

Di detta  Commissione fa parte  in ogni 
caso il D irettore generale del turism o del 
M inistero del tu rism o e dello spettacolo.

Con il provvedim ento di concessione del 
contributo  si stabiliscono i term ini en tro  i 
quali le opere debbono essere iniziate ed ul­
tim ate.

Art. 5.

Le dom ande per la concessione del contri­
buto debbono essere d ire tte  al M inistero del 
turism o e dello spettacolo, per il tram ite 
dell’E nte provinciale per il turism o compe­
tente, che esprim e il proprio  parere sulla 
opportunità  dell'iniziativa ai fini dello svi­
luppo tu ristico  della zona.

Esse devono essere corredate del proget­
to tecnico, del preventivo di spesa, del p ia­
no finanziario e della indicazione dell’isti­
tu to  finanziatore prescelto  per l'operazione.

Art. 6.

A favore di coloro che in tendano eseguire 
lavori riguardan ti opere ed im pianti in ge­
nere che costituiscano coefficienti per l'in­
crem ento turistico  può essere concesso un 
contribu to  non superiore al 3 per cento nel 
pagam ento degli in teressi sui m utu i da con­
tra r re  con gli Is titu ti di credito  a ll’uopo au­
torizzati sino alla m età della spesa ricono­
sciuta per la realizzazione delle opere e degli 
im pianti.



A tti  P arlam entari Sen a to  della R epubb lica  —  1809

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le dom ande per l’esecuzione dei lavori in­
dicati nel prim o com m a del presente a rti­
colo, corredate del preventivo di spesa e del 
progetto, devono pervenire al M inistero del 
turism o e dello spettacolo per il tram ite  del­
l ’E nte provinciale per il turism o com petente, 
che esprime il parere sulla opportunità  del­
l'iniziativa ai fini dello sviluppo turistico 
della zona.

Tale contribu to  è concesso previo parere 
favorevole della Commissione di cui a ll’ar­
ticolo 4, con provvedim ento del M inistro del 
turism o e dello spettacolo, sulla base della 
spesa riconosciuta dalla Commissione stessa. 
Si applica la  disposizione del secondo com­
m a dell’articolo 4.

I l contributo è corrisposto in ra te  seme­
stra li d ire ttam ente  a ll’Istitu to  finanziatore 
prescelto dai richiedenti, dopo la stipula­
zione del m utuo e l ’accertam ento della spesa 
riconosciuta m ediante controllo delle opere 
e degli im pianti, da eseguirsi dal M inistero 
del turism o e dello spettacolo.

La d u ra ta  dei m utui per le opere di cui 
al prim o com m a non può superare i dieci 
anni.

Art. 7.

I contributi di cui agli articoli 1 e 6 della 
presente legge possono essere concessi sol­
tan to  per le operazioni effettuate dagli Isti­
tu ti di credito  che praticano un tasso  d ’in­
teresse non superiore a quello determ inato  
annualm ente dal M inistro del tesoro, pre­
vio parere  del Com itato in term inisteriale  per 
il credito  ed il risparm io.

Art. 8.

Per la concessione dei contributi previsti 
dalla  presente legge sono autorizzati i se­
guenti lim iti di impegno :

per l ’esercizio 1961-62 L. 200.000.000
1962-63 » 200.000.000
1963-64 » 150.000.000
1964-65 » 130.000.000
1965-66 » 120.000.000

Con decreti del M inistro del tesoro, su 
p roposta  del M inistro del tu rism o e dello 
spettacolo, sarà  provveduto, a ll’inizio di ogni 
esercizio, al r ip a rto  dei lim iti di impegno 
sum m enzionati per assicurare l ’attuazione 
delle provvidenze previste dalla presente 
legge.

Gii stanziam enti m assim i da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del M inistero 
del tu rism o e dello spettacolo in dipendenza 
dei lim iti di impegno previsti dal precedente 
com m a sono stab iliti negli im porti annuali 
appresso ind icati :

per l ’esercizio 1961-62 L. 200.000.000
» » 1962-63 » 400.000.000
» » 1963-64 » 550.000.000
» » 1964-65 » 680.000.000

dall’esercizio 1965-66
sino a ll’esercizio 1985-86 » 800.000.000

per l ’esercizio 1986-87 » 600.000.000
» » 1987-88 » 400.000.000
» » 1988-89 » 250.000.000
» » 1989-90 » 120.000.000

L’am m ontare dei contributi per le opere
e gli im pianti di cui al precedente articolo 6 
non può superare il 30 per cento delle au to­
rizzazioni previste nel primo com m a del pre­
sente articolo.

Art. 9.

A carico del fondo di rotazione di cui alla 
legge 4 agosto 1955, n. 691, possono essere 
assegnati m u tu i fino al 31 dicem bre 1961.

Con il 1° gennaio 1962 cessano di avere 
vigore le disposizioni concernenti il fun­
zionam ento del fondo di rotazione e le di­
sponibilità a tale  data  sul conto corrente 
fru ttifero , aperto  presso la Tesoreria cen­
tra le  ed in testa to  « fondo di rotazione legge 
4 agosto 1955, n. 691 - provvidenze a favore 
dell’in d u stria  alberghiera », sono versate in 
apposito conto corren te in fru ttife ro  presso 
la Tesoreria centrale m edesima.
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A valere sulle disponibilità di quest'ultim o 
conto, il M inistro del tu rism o e dello spet­
tacolo disporrà l'em issione degli ordinativi 
per le anticipazioni agli Is titu ti di credito 
indicati ne ll’articolo 3, dei fondi occorrenti 
alla som m inistrazione dei m utui assegnati 
en tro  il 31 dicem bre 1961.

Le somme com unque di spettanza del ces­
sato fondo di rotazione affluiranno, a de­
correre dal 1° gennaio 1962, ad appositi ca­
p itoli dello stato  di previsione dell’en tra ta .

Art. 10.

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
si provvede con le somme di cui all'u ltim o 
com m a dell'articolo 9.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'a ttuazione della pre­
sente legge.

Art. 11.

Il term ine per l ’ultim azione delle opere 
e degli im pianti tu ristici stab ilito  dal penul­
tim o comm a dell'articolo 56 della legge 24 
luglio 1959, n. 622, è prorogato, ad  ogni ef­
fetto , di due anni.

Art. 12.

R estano in vigore tu tte  le norm e in  m a­
teria  di provvedim enti a favore di industrie  
alberghiere e tu ristiche  nonché tu tte  le di­
sposizioni che disciplinano l 'a ttiv ità  degli 
Is titu ti di cui aH 'articolo 5 della legge 4 
agosto 1955, n. 691, e delle Sezioni autonom e 
per il finanziam ento di opere pubbliche ed 
im pianti di pubblica u tilità  di cui alle leggi 
6 m arzo 1950, n. 108, ed 11 m arzo 1958, 
n. 238, non incom patibili con la presente 
legge.


